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PREMESSA  
Il presente sistema disciplinare è volto a sanzionare la violazione delle regole di condo4a. Le sanzioni 
previste dal sistema disciplinare saranno applicate a ogni violazione delle disposizioni, a prescindere 
dalla commissione di un reato e dall’eventuale svolgimento e dall’esito del procedimento penale 
eventualmente avviato dall’autorità giudiziaria.  
 
MISURE NEI CONFRONTI DI LAVORATORI SUBORDINATI  
L’osservanza delle disposizioni e delle regole comportamentali previste dal Codice E=co e dal 
Modello di organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 cos=tuisce 
adempimento da parte dei dipenden= degli obblighi previs= dall’art. 2104, comma secondo, c.c.  
La violazione delle singole disposizioni e regole comportamentali in ques=one da parte dei 
dipenden= cos=tuirà quindi sempre illecito disciplinare.  
I provvedimen= disciplinari saranno irrogabili nei confron= dei lavoratori dipenden= in conformità a 
quanto previsto dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei Lavoratori”) ed 
eventuali norma=ve speciali applicabili.  
Alla no=zia di una violazione del Modello e del Codice, verrà quindi aRvata la procedura di 
accertamento, in conformità al CCNL Metalmeccanica Industria e della Installazione di impian= 
applicato al dipendente interessato dalla procedura.  
Pertanto:  

§ a ogni no=zia di violazione è dato impulso alla procedura di accertamento; 
§ nel caso in cui, a seguito della procedura, sarà accertata una violazione, ad istanza dell’OdV, 

il Dire4ore Generale individuerà - analizzate le mo=vazioni del dipendente - la sanzione 
disciplinare applicabile in base al CCNL Metalmeccanica Industria e della Installazione di 
impian=;  

§ verrà così irrogata, da parte del Dire4ore Generale, la sanzione disciplinare prevista dal CCNL 
Metalmeccanica Industria e della Installazione di impian=, proporzionata alla gravità della 
violazione;  

§ il Dire4ore Generale comunicherà l’irrogazione di tale sanzione all’OdV, che provvederà a 
verificare la concreta applicazione della stessa;  

§ laddove il Dire4ore Generale non ritenga di dare corso alla segnalazione ricevuta da parte 
dell’OdV né di irrogare conseguen= sanzioni, dovrà comunicare loro il proprio mo=vato 
diniego scri4o, gius=ficando le ragioni della propria scelta. Qualora non ritengano 
soddisfacen= le mo=vazioni addo4e presenterà la ques=one, per la decisione, all’Organo 
Amministra=vo.  

 
VIOLAZIONI DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D. LGS. 
231/2001 E RELATIVE SANZIONI PER I LAVORATORI SUBORDINATI  
In conformità ai principi di =picità delle violazioni e delle sanzioni, si portano a conoscenza dei propri 
dipenden= le misure sanzionatorie applicabili, tenuto conto della gravità delle infrazioni. 
Precisamente:  
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1. richiamo verbale per il dipendente che violi una delle procedure interne previste dal Codice 
E=co o adoR nell’espletamento di aRvità nelle aree sensibili un comportamento non 
conforme alle prescrizioni date; 

2. ammonizione scri4a per il dipendente che sia recidivo nel violare le procedure previste dal 
Codice E=co, o nell’ado4are, nell’espletamento di aRvità nelle aree sensibili, un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello di organizzazione, ges=one e 
controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001;  

3. multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo 
tabellare per il dipendente che, nel violare le procedure interne previste dal Modello di 
organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 o dal Codice E=co, o 
ado4ando nell’espletamento di aRvità nelle aree sensibili un comportamento non conforme 
alle prescrizioni del Modello di organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 
231/2001, esponga il Campania DIH ad una situazione di oggeRvo pericolo corruRvo; 

4. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 3 giorni di effeRvo lavoro 
per il dipendente che, nel violare le procedure interne previste dal Modello di organizzazione, 
ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e dal Codice E=co o ado4ando 
nell’espletamento di aRvità un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 
di organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e del Codice E=co, arrechi 
danno effeRvo alla Società creando una situazione favorevole al compimento di aR 
corruRvi, ovvero per il dipendente che sia recidivo per più di tre volte nel medesimo anno 
solare nelle violazioni di cui ai pun= 1, 2 e 3; 

5. licenziamento senza preavviso, ma con tra4amento di fine rapporto per il dipendente che, 
nel violare le procedure interne previste dal Modello di organizzazione, ges=one e controllo 
ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e dal Codice E=co, adoR nell’espletamento di aRvità un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello di organizzazione, ges=one e 
controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001, dire4o in modo univoco al compimento di un reato o 
di un illecito di corruzione o comunque chiaramente a4o a favorirlo, dovendosi ravvisare in 
tale comportamento la determinazione di un danno notevole o di una situazione di notevole 
pregiudizio: dovendosi ravvisare in tale comportamento il compimento di aR tali da far 
venire radicalmente meno la fiducia della Società nei suoi confron=.  

Il =po e l’en=tà di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate anche tenendo conto: 
§ dell’intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia, 

con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 
§ del comportamento complessivo del lavoratore, con par=colare riguardo alla sussistenza 

o meno di preceden= disciplinari del medesimo, nei limi= consen== dalla legge; 
§ delle mansioni del lavoratore; 
§ della posizione funzionale delle persone coinvolte nei faR cos=tuen= la violazione;  
§ delle altre par=colari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.  

È fa4a salva la preroga=va al Campania DIH di chiedere il risarcimento dei danni derivan= dalla 
violazione del Modello da parte di un dipendente, che sarà commisurato: 

§ al livello di responsabilità e autonomia del dipendente, autore dell’illecito disciplinare;  
§ all’eventuale esistenza di preceden= disciplinari a carico dello stesso; 
§ al grado di intenzionalità del suo comportamento; 
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§ alla gravità degli effeR del medesimo, con ciò intendendosi il livello di rischio cui la Società 
ragionevolmente ri=ene di essere stata esposta a seguito della condo4a censurata.  
 

 
MISURE NEI CONFRONTI DEL DIRETTORE GENERALE  
In caso di violazione del Modello di organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 
da parte del Dire4ore Generale, accertata ai sensi del precedente paragrafo, l’Organo 
Amministra=vo – su dell’OdV. - ado4erà, nei confron= del Dire4ore responsabile, la misura ritenuta 
più idonea, conformemente alla gradazione delle sanzioni sopra riferite.  
Se la violazione del Modello di organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 
dovesse far venire meno il rapporto di fiducia, la sanzione sarà individuata nel licenziamento per 
giusta causa.  
Laddove l’Organo Amministra=vo non ritenga di dare corso alla segnalazione ricevuta da parte 
dell’OdV e di irrogare conseguen= sanzioni, dovrà comunicare il proprio mo=vato diniego scri4o, 
gius=ficando le ragioni della propria scelta. Qualora l’OdV non ritengano soddisfacen= le mo=vazioni 
addo4e presenterà la ques=one, per le valutazioni del caso, all’Organo di controllo. 
 
MISURE NEI CONFRONTI DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
Alla no=zia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello di 
organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 da parte di membri del Consiglio 
di Amministrazione o dell’Amministratore Delegato, l’OdV dovrà tempes=vamente informare 
dell’accaduto l’Organo di controllo e la residua parte Consiglio di Amministrazione, ove presente, 
ovvero l’Assemblea in caso di Amministratore Unico.  
I membri dell’organo di controllo e del Consiglio di Amministrazione o dell’Assemblea potranno 
assumere, secondo quanto previsto dallo Statuto, gli opportuni provvedimen= al fine di ado4are le 
misure più idonee previste dalla legge, anche con applicazione analogica delle sanzioni previste per 
i dipenden=, compresa la revoca delle eventuali deleghe a4ribuite al membro o ai membri 
responsabili della violazione. 
 
MISURE NEI CONFRONTI DELL’ORGANO DI CONTROLLO  
Alla no=zia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento Modello di 
organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 da parte di un membro dell’organo 
di controllo, l’OdV dovrà tempes=vamente informare dell’accaduto l’Organo di controllo ed il 
Consiglio di Amministrazione.  
I soggeR des=natari dell’informa=va potranno così assumere, secondo quanto previsto dallo 
Statuto, gli opportuni provvedimen= tra cui, ad esempio, la convocazione dell’Assemblea dei Soci, al 
fine di ado4are le misure più idonee previste dalla legge.  
 
MISURE NEI CONFRONTI DI PARTNER COMMERCIALI, CONSULENTI, COLLABORATORI  
Ogni violazione al Modello di organizzazione, ges=one e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 posta 
in essere da parte di Collaboratori esterni o Partner sarà invece sanzionata - secondo quanto previsto 
da specifiche clausole contra4uali inserite nei rela=vi contraR, le4ere di incarico o accordi di 
partnership - con la risoluzione del rapporto contra4uale, fa4e inoltre salve eventuali richieste di 
risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concre= al Campania DIH. 


